
 

 

 

 

 

 

PROPOSTE AMMESSE AL FINANZIAMENTO 

BANDO 2 – Progetti per Organizzazioni della società civile operanti a livello nazionale, e/o regionale e/o locale- nell'ambito del 
Progetto “NORA against GBV” 

 

Organizzazione Capofila  Titolo Proposta Durata Localizzazione Descrizione proposta 

Associazione Voce Donna 
E.T.S. 

Violenza Ostetrica: un 
silenzio che deve essere 
ascoltato 

12 Friulia Venezia Giulia 

Il progetto vuole promuovere la tutela dei diritti specifici delle AFAB (Persone con sesso 
femminile attribuito alla nascita) del territorio di Pordenone e Udine che hanno vissuto 
un’esperienza di gravidanza, parto e/o puerperio percepita e/o esperita come violenta. La 
ricerca azione ha lo scopo di ottenere un quadro del fenomeno che riguarda il periodo 
settembre 2018 - settembre 2025 nei territori citati. La ricerca prevede la creazione-
somministrazione di un questionario quantitativo e la raccolta di dati qualitativi attraverso 
focus group rivolti alle persone destinatarie del progetto. Dopo l’analisi dei dati verrà 
redatto un report riassuntivo, emesso un comunicato stampa e programmato un convegno 
di restituzione dei risultati di ricerca. Verrà, inoltre, creato un opuscolo informativo in 
lingua italiana e inglese destinato a consultori, ospedali e ai servizi privati.   



 

 

Associazione di 
Promozione Sociale 
Giornaliste del 
Mediterraneo – 
Mediterranean Women 
Journalists 

FORUM DELLE 
GIORNALISTE DEL 
MEDITERRANEO (decima 
edizione) 

12 Puglia  

 Il progetto vuole rafforzare la capacità critica e operativa di docenti, giornalisti e studenti 
delle scuole superiori pugliesi nel riconoscere, analizzare e decostruire discriminazioni e 
stereotipi sessisti diffusi dai media, compresi i social network. Attraverso seminari, 
workshop e attività di ricerca-formazione e azioni innovative di sensibilizzazione ed 
engagement, i target di progetto acquisiranno competenze utili a decostruire immaginari e 
narrazioni mediatiche che alimentano violenza e discriminazioni, sviluppando pratiche 
comunicative inclusive e consapevoli. 

D.i.Re - Donne in Rete 
contro la violenza ETS 

Voci e percorsi: Centri 
antiviolenza per donne con 
background migratorio 

12 Italia 

Il progetto vuole migliorare l’accesso e la presa in carico delle donne con background 
migratorio nei Centri Antiviolenza (CAV) della rete D.i.Re, rafforzando le competenze delle 
operatrici e delle mediatrici culturali per garantire un supporto adeguato e culturalmente 
sensibile e garantendo l’accessibilità al sistema di intervento attivo localmente in caso di 
violenza. Il progetto mira a potenziare la capacità dei CAV di offrire percorsi efficaci di 
fuoriuscita dalla violenza e punta a migliorare il rapporto di fiducia tra i CAV e le comunità 
migranti, attraverso attività di sensibilizzazione e networking con gli attori locali. 

Centro Antiviolenza - ODV 
Il nostro Corpo, la nostra 
Festa 

12 Emilia-Romagna 

Il progetto mira a sensibilizzare gli attori coinvolti negli spazi della vita notturna di Parma 
sui tipi di violenza che possono verificarsi in questi contesti e di creare un protocollo 
operativo per intervenire in questi casi. Il progetto vuole contribuire a trasformare questi 
luoghi in spazi più sicuri per le donne rendendole libere di vivere la notte con una minore 
percezione del rischio e una maggiore fiducia nel contesto che li circonda. Al fine di 
raggiungere questi obiettivi verrà svolta una fase di ricerca per incrementare la conoscenza 
sul fenomeno delle molestie e violenze che possono avvenire nei locali della vita notturna.  

CASA DELLE DONNE 
CENTRO ANTIVIOLENZA 
CAD BRESCIA ODV 

CONTRASTARE-PREVENIRE-
PROMUOVERE 
CAMBIAMENTI: SUPPORTO 
ALLE DONNE COLPITE 
DALLA VIOLENZA DI 
GENERE E DOMESTICA 

12 Lombardia  

Il progetto mira a promuovere l’empowerment socioeconomico delle donne in fuoriuscita 
da percorsi di violenza, supportandole nella costruzione di un progetto di vita autonomo e 
sostenibile attraverso un accompagnamento personalizzato che includa formazione sulla 
gestione economica, mediazione culturale per la comprensione e l’integrazione dei 
concetti di autonomia abitativa, educazione dei figli e responsabilità lavorative e sociali. 
Parallelamente, si intende sviluppare strumenti di prevenzione e protezione dalla violenza 
online, fornendo alle donne e agli operatori competenze e protocolli di sicurezza digitale, 
per garantire un percorso di reinserimento libero da minacce e condizionamenti, 
contribuendo così a una piena autodeterminazione personale e professionale 



 

 

MASCHILE PLURALE APS 
ETS 

Prima che sia tardi - nuovi 
percorsi di incontro e 
trasformazione del 
maschile  

12 Abruzzo e Sicilia  

Il progetto mira a prevenire le violenze di genere nelle province di Pescara, Catania e 
Siracusa, aumentando il numero di uomini, in situazione di crisi od oggetto di 
ammonimento amministrativo, che accedono in via volontaria a percorsi di trasformazione 
- al di fuori quindi del sistema penale. Verranno definiti materiali adatti a parlare agli 
uomini in crisi e agli uomini oggetto di ammonimento e verranno proposti nuovi percorsi di 
trasformazione sperimentali, sostenibili e riproducibili in altri territori. Il progetto prevede 
infine una formazione rivolta agli operatori delle reti sociali che entrano in contatto con gli 
uomini creando una rete territoriale dedicata al contatto con - e alla trasformazione 
culturale del - maschile e alla prevenzione della violenza di genere, con momenti di 
monitoraggio e di verifica interni alla rete stessa. 

Artemisia APS 
I.D.E.A. Inclusione, Diritti, 
Empowerment per 
l’Autonomia 

12 Toscana 

Il progetto mira ad aumentare l’accesso al mondo del lavoro di donne vittime di violenza 
ottimizzando offerta e domanda nella ricerca di opportunità formative e lavorative, 
migliorando l’accessibilità alle opportunità di formazione, di tirocinio, al mondo del lavoro 
e all’occupabilità. Tale obiettivo sarà raggiunto attraverso la co-costruzione di percorsi 
personalizzati con le destinatarie degli interventi, e grazie alla flessibilità delle aziende 
individuate consapevoli delle difficoltà che queste donne incontrano nella conciliazione 
vita-lavoro. 

6LIBERA.6COME6 APS - 
ETS 

SAFE (Sensibilizzazione, 
Assistenza, Formazione, 
Empowerment) per un 
Lavoro Senza Violenza 

12 
Sicilia, Calabria, 
Piemonte, Toscana, 
Lombardia 

Il progetto nasce per prevenire e contrastare la violenza di genere nei luoghi di lavoro e 
creare un ambiente di lavoro più sicuro e rispettoso, rafforzando la prevenzione e il 
contrasto alla violenza di genere attraverso strumenti concreti di sensibilizzazione, 
formazione e supporto. Entro 12 mesi, si prevede di aumentare la consapevolezza dei 
lavoratori sui propri diritti, incentivare la denuncia anonima delle molestie e promuovere 
policy aziendali di contrasto alla violenza. Il progetto fornirà strumenti pratici alle aziende 
per sviluppare piani di prevenzione e supporto alle vittime, migliorando le pratiche 
organizzative e la gestione dei casi di violenza. 



 

 

Mica Macho APS 
Decostruire per costruire: 
una piattaforma per 
l’Autocoscienza Maschile 

12 Italia 

Il progetto mira a creare spazi di riflessione e confronto per persone che si riconoscono nel 
genere maschile, promuovendo modelli di mascolinità più consapevoli. L’iniziativa si 
sviluppa attraverso tre azioni principali: il potenziamento dello sportello di autocoscienza 
maschile online, la creazione di un sistema digitale per la gestione e il monitoraggio delle 
partecipazioni, e una campagna di sensibilizzazione digitale per amplificare il dibattito sulla 
mascolinità. Il progetto si rivolge a uomini maggiorenni di tutte le età, offrendo loro 
strumenti per interrogarsi sui propri ruoli di genere e sulle relazioni, e alla comunità più 
ampia attraverso contenuti divulgativi. 

CENTRO DI ASCOLTO 
UOMINI MALTRATTANTI 
FERRARA 

H.O.P.E. – Helping 
Offenders Progress and 
Evolve  

12 
Campania, Emilia-
Romagna; Lazio, 
Puglia 

Il progetto si prefigge di ridurre la recidiva nella violenza di genere, promuovendo la 
consapevolezza delle proprie azioni, la gestione delle emozioni e l’adozione di modelli 
relazionali non violenti tra gli uomini maltrattanti presi in carico dall’UEPE di Avellino. Per 
raggiungere questo obiettivo, verrà realizzato un percorso formativo e psicosociale 
innovativo, che includerà un libro interattivo gamificato, co-creato con i partecipanti, e un 
training per gli operatori penitenziari. A conclusione del percorso, i partecipanti 
prenderanno parte a un’escape room tematica, in cui dovranno applicare concretamente 
quanto appreso. L’integrazione di strumenti interattivi e immersivi rafforzerà il messaggio 
di prevenzione, favorendo un cambiamento duraturo e un'efficace riduzione del rischio di 
recidiva. 

Casa delle donne per non 
subire violenza APS  

MEDUSA: strumenti e reti 
per contrastare la violenza 
sessuale 

12 Emilia-Romagna 

Il progetto mira a prevenire e contrastare la violenza sessuale – compresa quella online, 
nelle relazioni intime e nei contesti gerarchici e professionali – e rafforzare la capacità di 
risposta dei Centri Antiviolenza e degli sportelli universitari.  Il progetto si basa su quattro 
assi principali: ricerca, formazione, supporto diretto alle donne, costruzione di rete. Al 
centro dell’attenzione è la storia della donna, essenziale per comprendere l’esperienza di 
violenza, attraverso l’ascolto attivo e partecipe delle narrazioni per cogliere aspetti pratici, 
emotivi, sociali e culturali legati al vissuto di violenza. 



 

 

Associazione ALA Milano 
Onlus 

Astrea Nova 12 Lombardia  

Il progetto mira a sensibilizzare e prevenire la violenza sessuale e le discriminazioni di 
genere attraverso un approccio educativo innovativo che coinvolge studenti, docenti e 
famiglie. Le azioni sono progettate per contrastare gli stereotipi di genere, promuovere la 
parità e fornire strumenti pratici per riconoscere e prevenire discriminazioni e abusi, 
creando un cambiamento positivo nel contesto scolastico e familiare. Tutte le azioni 
concorrono a costruire un sistema sempre più allargato di cura e responsabilità collettiva, 
aumentando l’autoconsapevolezza delle singole persone e l’autoefficacia dei sistemi di cui 
fanno parte. Le azioni sono strutturate per garantire un’esperienza immersiva e 
partecipata che possa favorire gli apprendimenti. 

Centro Veneto Progetti 
Donna ODV 

SCOPERTA - Strumenti di 
Comunicazione e 
Prevenzione per Educare al 
Rispetto e 
l'Autodeterminazione 

12 Veneto 

Il progetto mira a contribuire alla costruzione di una comunità in cui ogni donna possa 
vivere libera dalla violenza, in un ambiente di rispetto, uguaglianza e crescita, espressione 
di una cultura della non-violenza e del rispetto dei diritti umani. Le principali azioni previste 
includono dei percorsi educativi rivolto alle scuole, laboratori creativi per donne del 
territorio e azioni di comunicazione rivolte alla cittadinanza. 

ARCI - Comitato 
Territoriale di Bologna 
APS 

Maschilisti Anonimi - M/AN 12 Emilia-Romagna 

  
 Il progetto ha l’obiettivo di promuovere il contrasto e la prevenzione delle discriminazioni 
basate sul genere e della violenza di genere, con un focus specifico in ambito lavorativo. Il 
progetto pone l’accento sulle strutture sociali e culturali che alimentano la violenza di 
genere e mette in discussione i principali soggetti che normalmente beneficiano della 
disparità esistente, ovvero uomini bianchi eterosessuali e cisgender. L’azione è articolata su 
più livelli (dirigenti e dipendenti) per esaminare come le dinamiche di genere variano e per 
intervenire a decostruire atteggiamenti e opinioni stereotipate, maschiliste, sessiste.  
 



 

 

Associazione Nosotras 

Onlus 
DoMo - Donne in 
Movimento per i diritti  

12 Toscana 

Il progetto mira a consolidare, rafforzare ed ampliare la rete della Casa delle Donne di 
Firenze (CdD) per generare un impatto significativo nella lotta contro gli stereotipi e le 
disuguaglianze di genere, attraverso un approccio intergenerazionale e intersezionale che 
coinvolge tutta la cittadinanza. Sono previsti inteventi che parlano alle bambine/i per 
mantenere ferma la loro naturale propensione alla valorizzazione e alle differenze; che 
educano le ragazze/i all’affettività, alle relazioni, al consenso, al contatto; che parlano agli 
uomini per riconoscere che sono vittime, seppur privilegiate, dello stesso sistema 
patriarcale. La partecipazione e l’attivismo diventano motore di cambiamento sociale, 
radicandosi nel territorio e rafforzando le reti territoriali. 

ASSOCIAZIONE CASA 
DELLE DONNE CONTRO 
LA VIOLENZA - ODV 

GENDERED IMPACTS - La 
nuova normativa e i 
percorsi delle donne di 
uscita dalla violenza 

12 Emilia-Romagna 

Il progetto intende verificare gli effetti delle innovazioni normative introdotte in Italia in 
materia di violenza maschile contro le donne, ispirate alle politiche di intervento europee e 
internazionali e in particolare alla Convenzione di Istanbul, a partire dall’esperienza che di 
esse hanno le donne che subiscono violenza. L’attività di ricerca azione prevista permette 
di “ascoltare e dare voce” alle donne che hanno subito violenza e permetterà di 
identificare criticità e buone prassi di intervento che porteranno all’elaborazione e 
sperimentazione di strumenti di formazione/sensibilizzazione diretti alle Reti territoriali di 
contrasto alla violenza maschile contro le donne. Un report finale contenente indicazioni 
per eventuali modifiche o integrazioni dell’attuale normativa verrà pubblicato alla fine del 
progetto.  

SPAZIO DONNA ETS 

S.E.M.I. - Sensitization, 
Education, Mentoring, 
Intersectional 
Communication 

12 Campania  

Il progetto vuole collegare ed estendere in tre diverse aree della provincia di Caserta azioni 
di prevenzione e contrasto alla violenza di genere implementate attraverso percorsi 
laboratoriali sulla destrutturazione dei pregiudizi e degli stereotipi in una rete di scuole e di 
contesti informali del territorio. Inoltre, si intende potenziare i percorsi di autonomia delle 
donne vittime di violenza, supportando attivamente l’indipendenza abitativa ed economica 
e creando le condizioni affinché attorno a questa esperienza di supporto, quale la casa di 
semiautonomia sita in Aversa si crei e mantenga una rete di attori coinvolti nella 
promozione dell’accoglienza dei bisogni delle donne, in un’ottica gender-sensitive. 



 

 

Meti A.P.S. Gomitoli 12 
Lombardia e 
Piemonte 

Il progetto è pensato da e per donne survivor di abusi sessuali e maltrattamenti subiti 
durante l’infanzia, con l’obiettivo di ricreare una corretta narrazione del problema e per 
sviluppare strumenti artistici e di espressione personale che riescano a essere convogliati in 
un mezzo educativo. L’obiettivo specifico del progetto è la creazione di una magic box, un 
contenitore di storie e testimonianze e un gioco del tipo “escape game” che permette a chi 
gioca di essere proiettato nell’argomento e capire le più ampie sfaccettature. La magic box 
riesce a essere uno strumento di cura ed esplorazione reciproca, diventa poi un mezzo di 
istruzione e educazione, che viene trasportato in alcuni “punti caldi” in Italia, tra cui CAV ed 
enti pubblici. 

Mama Chat APS - Per 
l’empowerment e la 
salute psicosociale 
femminile 

Voci invisibili: rompere il 
tabù della violenza di 
genere nella salute mentale 

12 Lombardia e Veneto 

Il progetto nasce dalla necessità di affrontare la connessione tra violenza di genere e salute 
mentale, con un focus particolare sulle persone con disturbi psichici, che spesso si trovano 
in una condizione di maggiore vulnerabilità. La violenza di genere in questi contesti rimane 
un tabù sociale, e le persone con disturbi mentali incontrano maggiori difficoltà nel 
denunciare gli abusi e accedere ai servizi di supporto. La stigmatizzazione e la mancanza di 
informazione contribuiscono a rendere il fenomeno meno visibile, aumentando il rischio di 
isolamento e sofferenza non riconosciuta. Attraverso un approccio educativo e di 
sensibilizzazione, l’iniziativa mira a potenziare la consapevolezza e le competenze di 
operatori, volontari e beneficiari, fornendo strumenti concreti per riconoscere e prevenire 
situazioni di violenza. 



 

 

Casa di Accoglienza delle 
Donne Maltrattate - 
Cadmi 

Hack the violence - Rete 
contro la violenza digitale 

12 Lombardia 

Il progetto mira ad aumentare la conoscenza del fenomeno della violenza di genere 
perpetrata online, le sue dinamiche, gli impatti e la percezione sociale. Tale obiettivo si 
concretizza da un lato nell’incremento delle competenze di chi è chiamata/o a sostenere le 
ragazze e le donne nei loro percorsi di uscita dalla violenza all’interno delle reti 
antiviolenza, dal punto di vista legale, della sicurezza digitale, delle tecniche di gestione a 
seguito di una violazione. Dall’altro lato si realizza nello sviluppo della consapevolezza dei 
rischi connessi a questa forma di violenza presso la fascia adolescenziale della popolazione, 
favorendo un uso informato e responsabile delle tecnologie digitali e mediante la 
sensibilizzazione delle figure di riferimento. Le azioni intraprese concorrono a consolidare 
la relazione di collaborazione tra le organizzazioni coinvolte, in un’ottica di rete che 
favorisce lo scambio di conoscenza valorizzando le rispettive specificità. 

ASSOCIAZIONE SENZA 
VIOLENZA 

MASCHILE SENZA 
VIOLENZA 

12 Emilia-Romagna 

Il progetto si inserisce nell’ambito della prevenzione primaria, con l’obiettivo di contrastare 
stereotipi e disuguaglianze di genere, agendo sulla decostruzione dei modelli maschili 
dominanti e sulla normalizzazione della violenza. Mira a rafforzare i percorsi trattamentali 
rivolti a uomini autori di violenza, soprattutto tra i 18 e i 50 anni, attraverso incontri 
individuali e di gruppo. Il progetto punta a consolidare il Centro Senza Violenza come 
riferimento nell’area metropolitana di Bologna per il trattamento, la sensibilizzazione e la 
formazione sulla violenza maschile, rafforzando al contempo collaborazioni strategiche con 
l’università e il settore della rigenerazione urbana. 

Giuridicamente libera APS 
Con la violenza non 
tratt(a)iamo 

12 Lazio 

Il progetto mira a migliorare la capacità di prevenzione, riconoscimento e gestione della 
violenza di genere da parte degli operatori e delle operatrici che lavorano con persone 
migranti, garantendo al contempo un accesso più potenziato e inclusivo ai servizi di 
supporto per le donne vittime di violenza. Attraverso un percorso formativo 
multidisciplinare, il progetto potenzia le competenze degli/lle operatori/rici affinché siano 
in grado di individuare tempestivamente situazioni di violenza, comprendere le specificità 
delle vittime migranti e attivare percorsi di protezione adeguati, Parallelamente, si punta a 
rafforzare i servizi del centro antiviolenza. Il cambiamento positivo atteso entro la 
conclusione del progetto è dunque una rete di supporto più qualificata e accessibile, 
capace di offrire risposte efficaci alle donne migranti vittime di violenza, accompagnandole 
in percorsi di autonomia e fuoriuscita dalla violenza in modo più strutturato e inclusivo. 



 

 

Telefono Donna Centro 
Antiviolenza CIF APS 

RISE – Riconoscersi, 
Identificarsi, Sostenersi, 
Evolvere 

12 Liguria 

RISE è un progetto che mira a costruire una risposta culturale alla violenza di genere nel 
Tigullio, coinvolgendo attivamente donne, minori e cittadinanza. Attraverso gruppi di 
empowerment per donne in fuoriuscita dalla violenza, laboratori per i loro figli e iniziative 
pubbliche di sensibilizzazione, promuove autonomia, benessere e consapevolezza. 
Nell'arco di 12 mesi verranno realizzati anche spettacoli teatrali, conferenze e mostre per 
sensibilizzare la popolazione e contrastare stereotipi di genere. Il progetto, promosso da 
Telefono Donna Centro Antiviolenza con partner locali, rafforza la rete territoriale con un 
approccio integrato e accessibile, offrendo un modello replicabile di prevenzione e 
supporto. 

ASSOCIAZIONE 
DONNEINSIEME “SANDRA 
CRESCIMANNO” ODV 

Sportello D.O.N.N.A. – 
Diritti, Opportunità, Nuove 
Narrazioni di Autonomia 

12 Sicilia 

Il progetto intende consolidare lo “Sportello D.O.N.N.A.” come modello integrato e 
replicabile per l’empowerment socio-economico delle donne vittime di violenza nella 
provincia di Enna, favorendo concretamente l’autonomia personale e lavorativa. Questo 
obiettivo verrà perseguito attraverso un sistema strutturato e personalizzato di 
accoglienza, consulenza psicologica e legale, nonché orientamento professionale, 
facilitando l’accesso diretto ai servizi per l’impiego. Contestualmente, il progetto intende 
rafforzare stabilmente la capacità di intervento dei Centri per l’Impiego (CPI) del territorio, 
aumentando le competenze specialistiche degli operatori, migliorando così l’efficacia 
complessiva della rete territoriale contro la violenza di genere 

ASSOCIAZIONE 
VOLONTARIE DEL 
TELEFONO ROSA TORINO 
– PIEMONTE 

GIOVANI DONNE E 
RAGAZZE VITTIME DI 
VIOLENZA MASCHILE - 
PERCORSI INTEGRATI: 
DALLA SICUREZZA E TUTELA 
ALL’AUTONOMIA 
PERSONALE 

12 Piemonte 

Il progetto propone un percorso integrato e multifattoriale per ragazze e giovani donne tra 
i 18 e i 25 anni, e una presa in carico personalizzata. Prevede accoglienza, valutazione del 
rischio, tutela legale e psicologica, accompagnamento all’autonomia attraverso sportelli 
sociali, orientamento scolastico e monitoraggio costante. Ogni fase è gestita da un’équipe 
multidisciplinare, con l’obiettivo di garantire continuità, prevenire recidive e sviluppare un 
protocollo replicabile come buona prassi. 



 

 

ODV IL CORAGGIO DI 
FRIDA 

COMINCIA TU: tracciare 
percorsi insieme oggi per 
costruire un futuro libero 
domani 

12 Lombardia  

Il progetto prevede come obiettivo principale il miglioramento della condizione delle 
donne in uscita da percorsi di violenza attraverso sia delle azioni di tutela e supporto 
promosse a loro dedicate sia tramite la costruzione di strumenti, reti e percorsi di 
formazione, quest’ultime dedicate ad avvocati e agenti delle forze dell’ordine. Inoltre, iI 
progetto intende lavorare in maniera propositiva e impattante anche sulla prevenzione e 
sensibilizzazione degli uomini/adolescenti attraverso dei laboratori nelle scuole del 
territorio. 

IDI Iotunoivoi Donne 
Insieme OdV 

Liberə di Essere: 
Sensibilizzare e Contrastare 
la violenza di Genere sulle 
Donne LBT. 

12 Friulia Venezia Giulia 

Il progetto, attivo in provincia di Udine, si rivolge a operatrici dei CAV, associazioni LBT e 
donne LBT vittime di violenza domestica. Prevede raccolta dati, formazione specifica, 
campagne di sensibilizzazione e un convegno finale. Mira a far emergere un fenomeno 
ancora poco riconosciuto, anche dalle stesse vittime, e a formare figure professionali 
capaci di offrire supporto adeguato. Le azioni avviate rappresentano una base per lo 
sviluppo futuro del progetto, incluso l’eventuale apertura di uno sportello dedicato alla 
violenza nelle coppie di donne LBT+, in collaborazione con realtà territoriali. 

Associazione Multietnica 
Terre Unite 

Gazebo Viola Reload 12 Lombardia  

Il progetto si prefigge di contribuire a diffondere una cultura più consapevole rispetto alla 
violenza di genere e alla violenza contro le donne evidenziandone la strutturalità nella 
nostra società e coinvolgendo l'intera popolazione portando le iniziative (festival, 
laboratori ed incontri) nei luoghi di lavoro, nelle scuole e nei contesti di festa e 
aggregazione.  Il nucleo centrale degli interventi sarà quello di evidenziare la connessione 
tra la disparità di potere tra uomini e donne e la violenza in tutte le sue forme. Il progetto 
prevede anche la realizzazione di campagne centrate sul tema del consenso e per 
l'attivazione di tutti e tutte come “testimoni consapevoli” contro la violenza. 

ATTIVAMENTE 
COINVOLTE APS 

O-NORA destrutturare la 
violenza ricostruendo il 
rispetto sociale 

12 Calabria 

Il progetto vuole promuovere un cambiamento culturale e sociale in Calabria per 
contrastare la violenza di genere attraverso delle azioni di sensibilizzazione e formazione di 
giornalisti, comunicatori e del pubblico sulla violenza di genere, promuovendo un 
linguaggio rispettoso e una corretta informazione. Il progetto prevede inoltre il 
rafforzamento della rete antiviolenza e il sostegno diretto alle donne che hanno subito 
violenza, inclusa quella digitale, economica e alle donne rifugiate. Il fine ultimo è creare 
una comunità più informata, solidale e capace di intervenire efficacemente contro la 
violenza di genere in tutte le sue forme. 



 

 

ONLUS TUTTO E' VITA 
CENTRO ANTIVIOLENZA 

Revenge Porn, Psicologia e 
Reintegro al Lavoro 

12 Toscana 

L’obiettivo del progetto è prevenire e contrastare la violenza digitale, in particolare il 
revenge porn, attraverso un percorso integrato di educazione digitale, supporto psicologico 
e reinserimento lavorativo, rivolto a giovani dai 16 anni e donne adulte vittime di violenza 
online, favorendone il recupero del benessere psicologico e l’autonomia socio-economica. 
Il cambiamento atteso è la riduzione dell’isolamento e delle conseguenze psicologiche 
derivanti dalla violenza digitale, il rafforzamento delle competenze digitali di 
autoprotezione e l’avvio di percorsi di reinserimento lavorativo per le vittime, 
contribuendo a una maggiore autonomia personale ed economica. 

ASSOCIAZIONE ROMPI IL 
SILENZIO APS 

"TU LO SAI?" 12 Emilia-Romagna 

Il progetto si propone di sensibilizzare la cittadinanza, in particolare le giovani generazioni e 
le donne italiane e/o straniere in situazioni di violenza, promuovendo incontri di 
formazione per ottenere una maggiore consapevolezza sulla violenza di genere. Altro 
obiettivo specifico del progetto è inoltre quello di intercettare donne in situazioni di 
violenza per fare in modo che vi sia un aumento nel numero di accessi al Centro 
soprattutto delle donne provenienti dall’entroterra. Infine, il progetto intende rafforzare la 
rete di supporto e offrire strumenti pratici per il contrasto e la prevenzione della violenza di 
genere anche grazie ad una campagna di comunicazione mirata che possa intercettare i 
bisogni della comunità che vive nelle aree dell’entroterra riminese. 

ASSOCIAZIONE AION APS RI-GENDER 12 Lazio 

Il progetto vuole  migliorare il modello territoriale di presa in carico e empowerment a 
favore delle donne vittime di violenza con background migratorio, vittime di violenza 
economica e/o con fragilità socio lavorativa, e lavorare in ottica preventiva e di supporto 
ambientale sulle figlie adolescenti o preadolescenti, attraverso una ricerca-azione in grado 
di migliorare le competenze degli operatori pubblici e privati sul territorio di riferimento, 
rafforzare il network operativo ed esplorare soluzioni innovative per supportare le donne 
nei loro percorsi di indipendenza socio lavorativa. L’obiettivo è promuovere una sempre 
maggiore emancipazione delle donne migranti e rifugiate, di quelle in situazione di fragilità 
socio lavorativa e avviare il percorso di lavoro sulle seconde generazioni a rischio, 
costruendo uno spazio sicuro e inclusivo.  
 



 

 

LIFE and LIFE ETS 
Rete Territoriale 
Antiviolenza Amorù 2.0 

12 Sicilia 

 
Il progetto si prefigge di esportare un modello virtuoso creato nella provincia est di 
Palermo, nella provincia di Enna, carente di servizi e strutture, contribuendo alla 
costruzione di un sistema integrato tra soggetti pubblici e privati, propulsore di azioni 
positive intese a dare risposte e soluzioni innovative al fenomeno della violenza di genere. 
Si intende colmare l'assenza di un linguaggio operativo condiviso fra i vari operatori, 
dotandoli di strumenti, pratiche e metodi comuni, per la comprensione del fenomeno della 
violenza e la gestione sinergica ed efficace dello stesso. Il progetto permetterà di formare 
cittadini consapevoli e sentinelle attente e preparate, per combattere una battaglia di 
civiltà che deve portare ad una vera parità di genere.   
 

APS Liberaluna ETS "A vele spiegate" 12 Molise 

L’azione progettuale è volta a rafforzare ed ampliare la rete dei servizi di prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere nella regione Molise. Il programma di interventi prevede 
l’apertura e l’attivazione di tre sportelli di accoglienza ed ascolto per donne vittime di 
violenza in 3 comuni. Gli sportelli antiviolenza garantiranno una linea telefonica sempre 
attiva, colloqui di prima accoglienza e analisi della domanda in ottica di genere, consulenza 
psicologica e legale, accompagnamento nella ricerca di ospitalità in case rifugio ad indirizzo 
segreto, accompagnamento all’housing e orientamento ed inserimento lavorativo. 

ARTESTUDIO UNA STANZA PER OFELIA 12 Lazio 

"Una stanza per Ofelia" è un laboratorio performativo itinerante, inclusivo e 
multidisciplinare, dedicato alla sensibilizzazione sulla violenza e discriminazione di genere. 
Il progetto coinvolge un pubblico eterogeneo e particolarmente significativo: detenuti con 
reati sessuali, giovani di un centro con disturbi alimentari vittime di bullismo e 
appartenenti alla comunità LGBTQIA+, studenti universitari in un quartiere simbolo della 
violenza sulle donne (San Lorenzo a Roma), studenti delle scuole secondarie di primo 
grado, famiglie, operatori dei centri coinvolti e il pubblico delle performance. Attraverso 
esercizi di teatro fisico e improvvisazione, si esplora il tema della violenza di genere 
prendendo come riferimento la figura di Ofelia, vittima di molteplici forme di abuso, 
concludendo il percorso con performance di teatrodanza in spazi pubblici e la condivisione 
sui social. 



 

 

A.P.S. ACCADEMIA 
INTERNAZIONALE "LA 
CRISALIDE" 

La Casa di Geltrude 12 Campania 

Il progetto "Casa accoglienza Geltrude: Rinascere nella Libertà" offre accoglienza e 
supporto alle donne sopravvissute alla violenza, promuovendo il loro reinserimento socio-
economico attraverso percorsi di protezione, autonomia e formazione. La casa, situata in 
un bene confiscato alla criminalità, ospita donne e minori, con spazi per laboratori e corsi. 
Prevede inoltre attività di sensibilizzazione nelle scuole e nella comunità. Coinvolge circa 50 
donne e 30 minori, puntando a garantire alloggi sicuri, autonomia abitativa e lavorativa, e a 
rafforzare la rete territoriale contro la violenza di genere. 

Trama di Terre APS 

LA FORZA DI UN NO: 
MATRIMONI FORZATI E 
CONSENSO DELLE DONNE. 
Percorsi di formazione e 
sensibilizzazione. 

12 Emilia-Romagna 

Il progetto mira a prevenire la violenza di genere e contrastare stereotipi e disuguaglianze, 
con particolare attenzione ai matrimoni forzati e precoci. Prevede la realizzazione di 
pacchetti teorici e pratici per supportare l’emersione e la gestione di questi casi da parte 
degli attori territoriali. Le attività includono: incontri e laboratori con donne sopravvissute 
a matrimoni forzati, incontri formativi e informativi con studenti e studentesse, formazione 
specifica per insegnanti e operatori della rete territoriale (in collaborazione con il tavolo 
tecnico dell’AUSL di Imola). È inoltre prevista la creazione di un osservatorio regionale 
permanente sul fenomeno. 

Casa della Donna - APS 
LiViA - LIbere da VIolenze e 
Abusi 

12 Toscana 

Il progetto nasce dall’esigenza del Centro Antiviolenza di rafforzare il supporto 
all’autonomia economica delle donne seguite, molte delle quali disoccupate o in 
condizione lavorativa precaria. Intende inserire una figura dedicata all’orientamento 
lavorativo che collabori con le operatrici del CAV e costruisca una rete stabile con aziende 
ed enti di formazione, superando i limiti dell’attuale offerta formativa regionale. Prevede 
inoltre incontri informativi con un’avvocata previdenzialista, percorsi individuali e collettivi 
per le donne, e un fondo per sostenere economicamente la formazione e l’inserimento 
lavorativo. L’obiettivo è migliorare la capacità del CAV di offrire percorsi concreti di 
autonomia lavorativa e finanziaria. 



 

 

Accademia Pietro 
Vannucci A.P.V. ODV 

Sogni Liberi – Contrasto agli 
stereotipi e alle 
disuguaglianze di genere 

12 Umbria 

Il progetto vuole decostruire gli stereotipi di genere e ridurre le disuguaglianze attraverso 
una fusione sinergica di arte, educazione e comunicazione digitale. Questo impegno 
culturale e sociale è mirato a trasformare radicalmente le percezioni e le interazioni 
relative al genere. Il progetto prevede interventi di sensibilizzazione, produzione di 
contenuti multimediali che vanno da podcast a video educativi e articoli tematici 
approfonditi e l’organizzazione di eventi pubblici e rappresentazioni artistiche che 
concretizzano i concetti trattati, incentivando l'engagement critico ed emotivo del 
pubblico. L'obiettivo è innescare un cambiamento duraturo stabilendo una cultura di 
rispetto, equità e inclusione. 

Associazione Giovanile 
Ares Roma - APS 

ResponsabilMente Online  12 Lazio 

Il progetto mira a prevenire e contrastare la violenza online, il cyberbullismo e la 
diseducazione digitale, attraverso attività di sensibilizzazione rivolte a studenti delle scuole 
secondarie di primo grado, genitori e personale scolastico del Comune di Roma. Prevede 
incontri in classe con attività psico-educative per studenti di prima e seconda media, 
webinar informativi per insegnanti e tutori legali su privacy, uso dei social media e 
educazione digitale, con il contributo anche delle forze dell’ordine. Al termine, verrà 
redatto un manuale di buone prassi per prevenire e gestire situazioni di rischio online, 
distribuito gratuitamente in formato cartaceo e digitale. Il progetto punta a 
responsabilizzare i giovani, le famiglie e la scuola, creando strumenti concreti per la 
prevenzione e l’intervento. 

Cipm Toscana Aps Kairos: Right Time 12 Toscana 

Il progetto mira a contrastare la violenza di genere intervenendo sulla presa in carico e il 
trattamento degli autori di violenza, promuovendo in loro responsabilità e consapevolezza 
verso le vittime. Prevede inoltre incontri formativi per operatori U.E.P.E., insegnanti e 
supporto genitoriale. Gli obiettivi principali sono prevenire la recidiva, riconoscere 
situazioni a rischio e sensibilizzare la società su relazioni sane, contrastando stereotipi di 
genere e violenza nelle relazioni affettive. 

Fondazione Roberta 
Lanzino ODV 

Aprite le finestre 12 Calabria 

Il progetto sostiene donne sopravvissute alla violenza di genere offrendo supporto 
psicologico, legale e sociale. Include corsi di formazione per donne in difficoltà, come 
alfabetizzazione informatica (con esame e computer in regalo) e onicotecnica (con 
attestato). Sono previste anche attività di socializzazione, un corso di recitazione con 
spettacolo finale, incontri con esperte del mondo del lavoro e l’organizzazione di un corteo 
silenzioso con un liceo, accompagnati da incontri formativi. 



 

 

LINEA ROSA ODV 
SALUTE DELLE DONNE 
VITTIME DI VIOLENZA DI 
GENERE 

12 Emilia-Romagna 

Il progetto si rivolge a donne sopravvissute alla violenza di genere e ai loro figli minori, 
seguiti dal centro antiviolenza, che stanno affrontando un percorso di uscita dal 
maltrattamento. Riconoscendo l’impatto grave della violenza sulla salute fisica e mentale, 
l’iniziativa offre per un anno cure mediche e supporto psicologico per favorire il recupero 
della salute e dell’autonomia. Sono previsti inoltre incontri sulle tematiche di medicina di 
genere per le donne, formazione specifica per operatori sanitari e attività di prevenzione 
aperte alla cittadinanza. Particolare attenzione sarà data a percorsi di alimentazione 
consapevole, in quanto la violenza di genere può causare traumi che influenzano 
negativamente il rapporto con il corpo e il cibo. 

ASSOCIAZIONE 
ALMATERRA APS 

 

BRAVE - Building 

Resilience and Valuing 

Emotions 
 

12 Piemonte 

Il progetto mira alla prevenzione e il contrasto della violenza di genere, con un focus 
particolare su donne cis e trans con background migratorio. L’iniziativa vuole promuovere 
un sistema integrato di prevenzione e contrasto a fenomeni di violenza di genere 
generando empowerment, autonomia economica e benessere psicologico, attraverso 
laboratori di formazione professionalizzanti e supporto psicologico individuale per favorire 
l’empowerment e l’autonomia economica delle vittime; percorsi di formazione specialistica 
per migliorare le capacità di accoglienza, rilevamento dei bisogni e accompagnamento 
verso servizi di supporto; e attività di sensibilizzazione rivolte ai giovani, con un focus sul 
consenso, la violenza digitale e la decostruzione degli stereotipi di genere, per rafforzare la 
prevenzione primaria e costruire una cultura del rispetto e della parità.  

 


